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Guido Rossi 

Antitrust 
l Si discute 
<la legge 
• di Rossi 

A. POUIO SAUMBENI 

fM MIUNO. È la settimana 
dell'antitrust: la commissio­
ne Industria del Senato co­
mincerà a discutere il pro-
Setto di legge firmato da Gui-

o Rossi, ex presidente della 
Consob e senatore della Si­
nistra Indipendente. E il go­
verno ha annunciato di avere 
ormai pronta una sua propo­
sta. Le posizioni su punti es­
senziali restano molto diver­
se. La maggioranza resta tut­
tora divisa. Una conferma si 
è avuta da un dibattito pro­
mosso dal Pei a Milano al 
quale hanno partecipato 
Rossi, Peggio per il gruppo 
comunista, Cassola del Psi, 
Granelli della De, Pellicano 
'del Pri. Il comunista Peggio 
ritiene che non si debba sol­
tanto «tutelare il consumato­
re», ma che i gruppi Impren­
ditoriali vanno regolamentati 

,-,con chiarezza anche per evi-
, (are una distorsione delle re­

gole di concorrenza attraver­
so le partecipate. Al posto di 
un'autorità di nomina gover­
nativa, come chiede Guido 
Rossi, Peggio preferisce 
un'autorità autonoma e indi­
pendente nominata dai pre­
sidenti dei due rami del Par­
lamento. Per Cassola, l'anti­
trust deve avere un «potere 
deterrente» nei confronti 
delle concentrazioni impo­
nendo «trasparenza alle ope­
razioni societarie», deve per­
mettere estrema flessibilità 
nelle valutazioni degli abusi 
di posizioni dominanti. Sotto 
bersaglio la Fiat, difesa dal 
repubblicano Pellicano che 
ha posto questi stravaganti 
Interrogativi: davvero è così 
urgente la regolamentazione 
delle concentrazioni quando 
l'economia italiana deve 
scattare veloce verso il mer­
cato del 1992? Esiste davve­
ro un problmema di concen­
trazioni patologiche? Il suo 
Intervento è stato bersagliato 
anche da Granelli, il che la 
dice lunga sulla compattezza 
del governo di fronte a mate­
ria cosi delicata. Per Granelli 
il-Pei è troppo unilaterale 
perché sotto sotto vuole col­
pire le concentrazioni in 
quanto tali e non limitarsi co­
me è necessario a «scorag­
giare le situazioni patologi­
che». Perà dà un segnale di­
stensivo: lo spazio per un'in­
tesa con l'opposizione si può 
trovare. E propone che l'au­
torità di vigilanza sia nomi­
nata in parte dal governo e in 
parte dal Parlamento. 

Ed ecco Guido Rossi, il 
quale accusa un po' tutti gli 
Interlocutori: «Cadete in un 
grave e incredibile equivoco. 
fi vero problema non sono le 
concentrazioni ma la tutela 
del mercato. Si deve evitare 
il rischio gravissimo che la 
legge antimonopolio regoli i 
conti tra potere politico ed 
economia con norme sog­
gette al massimo dell'arbitra­
rietà. Prefigurando un'autori­
tà amministrativa si sta ac­
cettando il modello francese 
che ha fatto di tutto tranne 
che affermare regole del gio­
co preciso, non discreziona­
li. Per questo va previsto se­
nz'altro il ricoreo alla magi­
stratura, altrimenti si imporrà 
una discrezionale vendita 
delle indulgenze». 

Antonio Pizzinato risponde al presidente 
del Consiglio che dice «non cambio linea» 
Cgil Cisl e Uil sciopereranno il 5 luglio 
in Lombardia e Toscana per la riforma 

«Sul fisco De Mita 
vuole lo scontro?» 
«Le dichiarazioni di De Mita, quelle secondo cui 
nulla farà cambiare politica economica al governo, 
fanno intravedere una strada che porta al conflit­
to». Così Pizzinato, ha commentato le dichiarazio­
ni del presidente del Consiglio. Cgil, Cisl e Uil per 
sostenere la «vertenza-fisco*, dopo la mobilitazio­
ne dell'Emilia, hanno indetto per il 5 luglio lo scio­
pero in Lombardia, Toscana e Padova. 

STEFANO BOCCONETTI 
*m ROMA Fìsco: si può par­
lare ancora di trattativa? Sono 
molti ormai nel sindacato a 
chiedersi se davvero De Mita 
voglia negoziare con il sinda­
cato. I dubbi sono più che le­
gittimi Perché mentre conti­
nuano ad arrivare giudizi sul 
deludente incontro di Palazzo 
Chigi, l'altro giorno si sono 
aggiunti due fatti nuovi. Il pri­
mo' la dichiarazione di De Mi­
ta, secondo il quale nulla farà 
cambiare la politica economi­

ca del governo Dichiarazione 
(così l'ha giudicata Antonio 
Pizzinato, segretario generale 
della Cgil) ancora più grave, 
«perché arrivata nel giorno in 
cui sono stati resi pubblici i 
dati sulle entrate fiscali, au­
mentate per effetto del dre­
naggio fiscale*. L'altra notizia 
è quella relativa all'inflazione, 
che sj attesta sul cinque per 
cento, facendo svanire la pos­
sibilità di sgravi fiscali E mo­
strando «anche al più ingenuo 

degli italiani - è ancora il 
commento di Pizzinato - il 
trucco contenuto nella legge 
finanziaria che prevedeva la 
parziale restituzione del fiscal 
drag solo se l'inflazione fosse 
rimasta al di sotto di un im­
possibile 4 per cento». Due 
«fatti», ma soprattutto le di­
chiarazioni di De Mita che 
«fanno intravedere una strada 
che porta ad un conflitto tra 
l'esecutivo e quell'esercito di 
lavoratori che paga le tasse fi­
no all'ultimo centesimo», per 
usare ancora le parole del se­
gretario generale della Cgil. 

Un conflitto che, ovviamen­
te, la Cgil e il sindacato non 
vogliono (anzi ieri la più gran­
de confederazione ha solleci­
tato gli Incontri «tecnici» e 
quelli «politici» col presidente 
del Consiglio). Ma se scontro 
dovrà esserci, il sindacato 
non ci arriva impreparato. Gli 
sciopen articolati - indetti al­
l'indomani della riunione di 

palazzo Chigi - sono già parti­
ti. Dopo le mobilitazioni del­
l'Emilia, ora tutto il sindacato 
sta lavorando alla riuscita del­
la giornata di lotta del 5 luglio. 
Per quella data, infatti, sono 
stati indetti gli scioperi gene­
rali - di quattro ore - in Lom­
bardia e in Toscana. Sempre 
di quattro ore, e anche in que­
sto caso paralizzando tutte le 
attività produttive, lo stesso 
giorno, il 5 luglio, si fermerà 
anche la provìncia di Padova. 
Il prossimo mese, insomma, 
comincia con uno sciopero 
generale che investirà almeno 
quattro milioni di lavoratori-
Cortei e manifestazioni sono 
già state programmate a Mila­
no, Brescia, Firenze e Padova. 

•Speriamo solo - è ancora 
Pizzinato - che la combattivi­
tà rivelata dalle manifestazioni 
in Emilia e quella che sicura­
mente esprimeranno le pros­
sime giornate di lotta servano 
a far meditare tutti, a comin-

Sciopero fino a stasera a Roma-Termini 

Treni, domenica di disagi 
Ma da domani al 4 la tregua 

PAOLA SACCHI 

* • ROMA. E iniziata l'estate 
calda dei trasporti. Non a ca­
so il congresso nazionale del­
la Filt Cgil, terminato l'altra 
notte a Roma, ha chiesto al 
governo l'apertura di una ver­
tenza generale con il governo 
per affrontare la miriade dei 
problemi dei settore. Una tre­
gua stabilita dal codice di au­
toregolamentazione per il pri­
mo grande esodo estivo scat­
terà domani per terminare il 4 
luglio. Ma, intanto, fino a que­
sta sera alle 21 pesanti disagi 
sono previsti per chi viaggerà 
in treno. E iniziato ieri sera in­
fatti uno sciopero di 24 ore 

del personale di stazione di 
Roma Termini aderente a 
Cgil-Cisl-Uil e al sindacato au­
tonomo Fisafs La protesta è 
contro i «tagli» all'occupazio­
ne e ì.ulle condizioni di lavo­
ro. Per Roma Termini quindi 
oggi non transiterà, nessun tre­
no. Le Fs dirotteranno i con­
vogli nelle altre stazioni della 
capitale. L'agitazione è desti­
nata a provocare ritardi e a 
ripercuotersi sull'intero traffi­
co ferroviario. Dovrebbero es­
serci anche alcune soppres­
sioni. Ma fino a ieri sera le Fs 
non avevano ancora comuni­
cato i treni che oggi non do­

vrebbero viaggiare. Una com­
plessa trattativa, in cui le orga­
nizzazioni sindacali hanno an­
che strappato finora risultati 
per la conclusione di alcune 
code contrattuali, è in atto tra 
Cgil-Cisl-Uil-Fisafs e Fs. Sullo 
sfondo c'è la ristrutturazione 
del servizio. 

Non è destinato a creare di­
sagi invece lo sciopero pro­
clamato per oggi a Fiumicino 
dal Sanga, un piccolo sinda­
cato autonomo. E sempre og­
gi terminano gli scioperi dei 
piloti che dal 22 ritardano di 
un'ora al giorno, tra le sei e le 
otto del mattino, le partenze 
dei voli Ati. Ma le agitazioni 

m 
con le stesse modalità ripren­
deranno il 7 luglio per termi­
nare n i . I piloti protestano 
contro le «misure antisindaca­
li. attuate dall'Amalia in occa­
sione di un loro sciopero sulla 
linea Roma-New York. L'a­
zienda ha affittato gli aerei di 
una compagnia americana 
per trasferirvi i suoi passegge­
ri. Toma la conflittualità an­
che tra ì controllori di volo. 
Gli aderenti ad una lega extra­
sindacale della torre di con­
trollo di Ciampino oggi effet­
tueranno uno sciopero simbo-
lico di un minuto. Ma scioperi 
dalle 7 alle 20 sono in pro­
gramma il 2, 4, 14, 16 e 30 
luglio. 

Secondo l'economista del Pei Andriani 

Banche: su capitalizzazione 
e riforma il governo sbaglia 
A breve scadenza il Parlamento si interesserà di 
due questioni relative ai banchi meridionali e agli 
istituti di credito di diritto pubblico. La ricapitola­
zione, e la trasformazione delle banche pubbliche 
in società per azioni. Il governo sta predisponendo 
un progetto di legge. Sull'argomento ascoltiamo 
Silvano Andriani, economista e vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

aW ROMA VI è una tenden­
za a collegare - per quel che 
riguarda I banchi meridiona­
li - la ricapitalizzazione al 
mutamento della loro natura 
giuridica. Andriani, come 
giudichi questa Impostazio­
ne? 
Tutto ovviamente può essere 
collegato. In effetti, la propo­
sta di ricapitalizzazione pre­
sentata dalla De, in quanto 
condiziona l'erogazione dei 
fondi per la ricapitalizzazione 
alla trasformazione del fondo 
di dotazione delle banche in 
capitale sociale, collega evi­
dentemente le due cose. In al­
tro modo, ma sulla stessa li­
nea, presumibilmente si muo­
verà il progetto di legge del 
ministro del Tesoro. Su questa 
scelta avrei dei dubbi. 

Quali e perché? 
Il primo dubbio parte da una 

valutazione dello stato dell'ar­
te Sul tema della trasforma­
zione giuridica Banca d'Italia 
e ministro del Tesoro non 
hanno espresso la stessa opi­
nione, ci sono differenze nella 
maggioranza, ci sono ostilità 
esplicitamente espresse da 
parte di alcune banche (Mon­
te dei Paschi, San Paolo-) e 
ci sono i problemi che porre­
mo noi comunisti. Temo che 
se la ncapitalizzazione verrà 
subordinata, per i banchi me­
ridionali, alla riforma giuridi­
ca, i tempi saranno lunghissi­
mi. Ma la ricapitalizzazione è 
già urgente oggi. 

Quali fono gli altri dubbi? 
L'altro parte dalla considera­
zione che la trasformazione in 
società per azioni non assicu­
ra, di per sé - come sembrano 

Silvano Andriani 

affermare i suoi sostenitori -
né razionalizzazione né mora­
lizzazione. Sappiamo che tan­
te imprese a partecipazione 
statale, pur essendo società 
per azioni, hanno avuto ge­
stioni inefficienti e basate su 
cnteri clientelar) e di lottizza­
zione. 

Dopo gli scioperi sul fisco, mobilitati anche i pensionati 

ciare da De Mita». Servano a 
far meditare il governo. Per 
esempio facendo capire al 
presidente del Consiglio e ai 
suoi ministri che il sindacato 
non è sceso in campo solo 
per la restituzione del fiscal 
drag. «L'inflazione è al 5% e 
quindi salta la restituzione? -
si chiede il presidente dell'l-
res, l'istituto di ricerca della 
Cgil, Patriarca - Non ne fare­
mo un dramma. Per essere più 
chiari la nostra proposta mira 
ad un rilevante spostamento 
di risorse. Sarebbe franca­
mente ridicolo pensare ad 
una riforma che muova solo 
10 o 20mila lire al mese». Ci 
vuole ben altro, insomma. 
•Solo la nostra proposta sul-
l'Irpef - è di nuovo Stefano 
Patriarca - costa tra i 12 e i 13 
mila miliardi. E su questo pun­
to che registriamo la distanza 
più marcata dal governo» 

Una «distanza» che non è 
solo il sindacato a rilevare. 

Lontano dal governo si sente 
anche la Confindustria. len Pi­
nta farina ha usato parole dure 
per il governo: «Vediamo il ri­
schio - ha detto - che si fini­
sca per privilegiare, come al 
solito, la via più facile dell'au­
mento della pressione fiscale 
sulle attività produttive». Un ri­
schio che avvertono anche i 
dirigenti della Confcomrner-
cio e della Confesercentì che 
hanno chiesto un incontro al 
sindacato. Le parole di De Mi­
ta («non cambio nulla») sem­
brano quindi un po' affrettate. 
Forse sarà costretto a cambia­
re qualcosa. Cambiare davve­
ro. «Perché abbiamo ripensa­
to criticamente - termina Piz­
zinato - alle esperienze degli 
ultimi anni, agli accordi, da 
quello con Visentini a quello 
col governo Goria-Amato, fir­
mati e disattesi dalla contro­
parte Quelle esperienze non 
sono più percorribili». 

Concluso il congresso 
Mancini e Turtura 
al vertice 
della Fiit Cgil 
• • ROMA II congresso na­
zionale della Filt Cgil ha con­
fermato all'incarico di segre­
tario generale dell'organizza­
zione il socialista Luciano 
Mancini. Donatella Turtura, 
già segretario confederale 
della Cgil, è il nuovo segreta­
rio generale aggiunto della 
Filt. Ruolo questo che era sta­
to ricoperto fino al congresso 
da Sergio Mezzanotte, il quale 
passa ad altro incarico. Il con­
gresso ha ringraziato per il 
ruolo svolto oltre a Mezzanot­
te anche Elio Canea e Bruno 
Broglia, già segretari della Filt, 
che pure loro lasciano l'orga­
nizzazione per altri incarichi. I 

membri del nuovo comitato 
direttivo sono 175, di cui sette 
appartenenti alla quarta com-
ponenente che fa nfenmento 
prevalentemente a Dp e che al 
congresso aveva presentato 
una sua lista. 

«La Filt - ha osservato Lu­
ciano Mancini - va verso 
quell'idea nformatrice e rifor­
mista che è alla base della car­
ta programmatica approvata 
dal congresso, al centro della 
quale ci sono gli appuntamen­
ti del '92, le nchieste urgenti 
al governo sull'emergenza tra­
sporti e la necessità di una 
programmazione rivolta al 
mezzogiorno». 

Andriani, conte Intendete 

Continuiamo a pensare - e ri­
cordo il nostro disegno di leg­
ge del 1984 sulla ricapitalizza­
zione - che sia meglio condi­
zionare l'erogazione graduale 
dei fondi da parte dello Stato 
atta messa in atto di misure 
concrete di razionalizzazione 
e di moralizzazione di quegli 
istituti. Da questo punto di vi­
sta, da allora la situazione non 
è migliorata. Basta leggere i 
giornali. 

Eselamaggloraiuuieilgo-

coUegate le due operazio­
ni? 

Si assumeranno la responsabi­
lità dello scivolamento dei 
tempi della ricapitalizzazione. 
Non abbiamo alcun problema 
a discutere nel merito anche 
la questione della natura giurì­
dica degli istituti di credito di 
interesse pubblico. Se non ab­
biamo ripresentato il nostro 
progetto di legge è perché at­
tendiamo dì conoscere il ter­
reno sul quale la maggioranza 
e il governo intendono discu­
tere. Se necessario presente­
remo un disegno di legge che 
conterrà proposte per en­
trambe le operazioni. 

Scrvus nano Botoo^ia 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L'A.Co.Se.R. intende procederà all'indizione dalla aottoelencata 
gara a licitazione privata: 
Fornitura e posa in opera di pareti divisoria compresi pavimenti 
tecnici sopraelevati a controsoffittature cellulari apèrte in alluminio 
brillantato ad alta diffusione par il nuovo fabbricato ad una officina, 
uffici a centrala tarmofngorifara di viale Carlo Berti Pichat 2/4 -
Bologna. 

Importo a bea* d'apparto: L 1.400.000.000 
Metodo di gara: L 2/2/1973. n. 14, art. 1, latt. e) con presenta­
zione di offarto di prezzi unitari. La impresa interessate alla parteci-
paziona dovranno far pervenre le loro domanda, redatte in carta 
legala, entro il 29 luglio 1986, indirizzandola a: A. Co. Sa. R. -
Cavalla Postala 1717 - 40100 Bologna. 
Allagati alla domanda dovranno eaaera presentati I docu­
menti previsti dal rispettivi bandi pubblicati Integralmente 
aul Bollettino Ufficiala della Ragiona Emilia Romagna. La 
copia dal bando potrà altresì aaaara ritirata presso l'Ufficio 
Acquisti dell'A.Co.Sa.R. - viale Berti Pichat 2 / 4 - Bologna 
(tal. 051/287276) . tutti I giorni feriali, atcluao il sabato, 
dalla 8 alla 12. La richieste di partecipazione non tono In 
alcun modo vincolanti par l'Azienda. 

RIAPERTURA DEI TERMINI 
Istituzione del servizio di vigilanza, presso la portineria dalla sede 
dat'A.Co.Se.R., viale Carlo Berti Pichat 2/4 - Bologna, relativo al 
periodo 1/7/1988 - 31/12/1988, con possibilità di rinnovo an­
nuale per ulteriori due esercizi. Importo a base d'appalto: L. 
110.000.000, Matododigara:L2/2/1973,n. 14, art. 1, leti, al 
con ammissione di offerta in ribasso ed in aumento. Percentuale 
par offerte anomalmente bassa: 10 punti. Con riferimento all'avvi­
so di gara sopraindicato, pubblicato il 24 aprile 1988, si comunica 
che sono stati riaperti i termini par la presentazione delle domanda 
di partecipazione ) quali, pertanto scadranno il giorno 29 luglio 
1988. Restano valida la domanda di partecipazione già pervenute. 
Si precisa inoltre, a modifica del precedente bando, che il periodo 
di esecuzione del servizio è fissato dall'1/10/1988 al 
31/12/1988 a che l'importo a basa d'appalto ammonta a L 
5S.000.000. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Ing. Walther Bertarint 

Le monete 
al vertice 
di Hannover 

Il problema di un rafforzamento del sistema monetano 
europeo sarà con ogni probabilità al centro del vertice del 
capi di governo delia Cee che si apre domani ad Hannover 
in Germania. Il possibile ingresso della sterlina inglese 
nello Sme con la contemporanea rinuncia da parte deli Ita­
lia ad una banda dì oscillazione più ampia per la propria 
moneta potrebbero spianare la strada ad un allargamento 
del sistema anche alla dracma greca, alla peseta spagnola 
e all'escudo portoghese II cancelliere tedesco Konl si e 
negli ultimi mesi prodigato per riuscire a strappare qualche 
concessione al governo inglese. Sembra tuttavia che ad 
Hannover non si potrà andare oltre l'istituzione di com­
missioni di studio con un rinvio delle decisioni al vertice di 
Madrid del 1989. 

Premi Nobel 
per nuovo 
piano Marshall 

Tre premi Nobel per l'eco­
nomia, Kenneth Arrow, La­
wrence Klein e Vassili 
Leontieff, hanno avanzato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Roma la 
proposta dell'organizzazio-
ne di un nuovo piano Mar-

• • • • ^ • • • • • • • • « « i ^ ™ shall, simile a quello che 
aiutò quaranta anni fa la rinascita economica dell'Europa, 
destinato ai paesi in via dì sviluppo. I tre scienziati, illu­
strando il documento finale del colloquio intemazionale 
che ha visti riuniti per tre giorni a Castelgandolfo economi­
sti di tutto il mondo, hanno detto chela nuova iniziativa 
potrebbe essere finanziata con ima tassa sul commercio 
intemazionale, in modo tale da aumentare dai 50 ai 100 
miliardi di dollari l'anno il livello attuale degli aiuti al Terzo 
mondo. Si potrebbe cosi consentire ai paesi più poveri di 
accrescere il ritmo annuale del loro sviluppo di almeno 
l'uno per cento. 

Banca coop 

firimo sportello 
n agosto 

Aprirà in agosto a Bologna 
il primo sportello della Ban­
ca dell'economia coopera­
tiva (Banec). Lo sportello 
sarà operativo a tutti gli ef­
fetti «a a partire da settem­
bre. Dopo Bologna la ban-
ca aprirà sportelli a Milano, 

« ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ Firenze, Roma. Entro la fine 
dell'anno sarà probabilmente realizzato il raddoppio del 
capitale, attualmente di 40 miliardi. Sono tutte Informazio­
ni fornite dal presidente della Lega, Lanfranco TUrci, in 
margine alla conferenza programmatica dell'Unipol in cor­
so a Bologna. 

Nuove norme 
per i prodotti 
difettosi 

Dal 31 luglio prossimo i 
consumatori che acquiste­
ranno prodotti rivelatisi di­
fettosi potranno citare in 
giudizio produttori, impor­
tatori o negozianti per criie-
dere il risarcimento dei 
danni provocati sia alle per-

• " • ™ ^ ~ ™ ^ ^ ™ « ^ ™ sone sia alle cose (quando 
il danno supera le 750mila lire). E una novità introdotta da 
un dcreto del presidente delia Repubblica con il quale 
l'Italia ha recepito la direttiva comunitaria dell'85 sulla 
responsabilità per danno da prodotti difettosi 

Bilancio record ì^ff^SSSJS. 
nttì 7*5,T? hnrfo in assoluto dei suoi 

Per I ItalaaS dente Carlo Da Molo Ila r a presentato ieri a Torino, al­
l'assemblea degli azionisti, 
un utile per la capogruppo 

— - 1 — — m di47,1 miliardidilife, cre­
sciuto del 44% nspetto all'86; un dividendo di 43,4 miliar­
di, il 25% in più, un fatturato dì 1.121 miliardi. L'azienda 
pensa di investire 3mila miliardi nei prossimi cinque anni. 

Cgil soddisfatta 
per part time 
nel pubblico 
impiego 

La decisione del Consiglio 
dei ministri di presentare un 
disegno di legge per l'as­
sunzione di 2u0mila dipen­
denti a part time nel pubbli­
co impiego è salutata posi­
tivamente da Antonio Let­
tiera segretario della Cgi). 
Lettieri sostiene che il prov­

vedimento dà attuazione a accordi con il sindacato 
dell'85, anche se lamenta il ntardo con cui si è proceduto. 

EDOARDO BARDIMI 

la terni 
più 

amata 
voci della letteratura palestinese 

a cura di 
Pino Blasone 

Tommaso Di Francesco 

Introduzione di Luce d'Eramo 

il manifesto 
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